
  

 

  

 
SAPI - PN/AIA/40 

Voltura dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto  
del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 2011, come modificata 
con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1013 del 9 maggio 2013,  
n. 2444 del 30 dicembre 2014 e n. 5042 del 10 dicembre 2020, per l’esercizio 
dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda,  
del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune  
di San Martino al Tagliamento (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali - prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,  
a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la Decisione di Esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017,  
che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento 
intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo  
e del Consiglio; 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice 
di buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina  
della comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento  
e di approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale  
della delibera stessa; 
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Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006,  
art. 92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento  
di attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia  
di risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia 
per la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Visto il D.M. 25 febbraio 2016 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché  
per la produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato);  

Visto il Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma 
d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 
16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge 
regionale 17/2006); 

Visto il decreto legislativo 27 settembre 2010, n. 181 (Attuazione della direttiva 2007/43/CE 
che stabilisce norme minime per la protezione di polli allevati per la produzione di carne); 

Visto il Decreto Ministeriale 4 febbraio 2013 (Disposizioni attuative in materia di protezione  
di polli allevati per la produzione di carne, ai sensi degli articoli 3, 4, 6 e 8 del decreto legislativo 
27 settembre 2010, n. 181); 

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 272,  
del 13 novembre 2014 recante le modalità di redazione della relazione di riferimento,  
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera v-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale 
prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato 
come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 2011, con il quale è 
stata rilasciata, a favore della Azienda NIZZETTO TARCISIO con sede legale nel Comune di San 
Martino al Tagliamento (PN), via Valvasone, 20, l’autorizzazione integrata ambientale per 
l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di San Martino al 



 

  pag 3/4 

Tagliamento (PN), via Valvasone, 20; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1013 del 9 maggio 2013, e n. 2444  
del 30 dicembre 2014, con i quali è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale  
di cui al citato decreto n. 935/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 5042 del 10 dicembre 2020, con il 
quale è stata concessa all’Azienda NIZZETTO TARCISIO la proroga, fino al 31 gennaio 2021,  
per la presentazione dell’istanza di riesame, con valenza di rinnovo, dell’autorizzazione integrata 
ambientale;    

Vista la nota dell’11 gennaio 2021, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente in data 12 gennaio 2021 con protocollo n. 1049, con la quale 
il sig. Nizzetto Fulvio, in qualità di titolare dell’Azienda NIZZETTO FULVIO con sede legale nel 
Comune di Aiello del Friuli (UD), via dei Praz, 16, identificata dal codice fiscale NZZ FLV 70C30 
C817H: 

1) ha comunicato il decesso del proprio genitore sig. Nizzetto Tarcisio titolare dell’Azienda 
omonima, in possesso dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con i decreti  
del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 2011, n. 1013 del 9 maggio 2013,  
n. 2444 del 30 dicembre 2014 e n. 5042 del 10 dicembre 2020;  

2) ha chiesto che la citata autorizzazione integrata ambientale venga volturata a favore 
dell’Azienda NIZZETTO FULVIO; 

Constatata la completezza della documentazione amministrativa normativamente richiesta  
ed acquisita agli atti; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto di procedere alla voltura dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 2011, 
come modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1013 del 9 maggio 2013, 
n. 2444 del 30 dicembre 2014 e n. 5042 del 10 dicembre 2020; 

DECRETA 

1. E’ volturata, a favore dell’Azienda NIZZETTO FULVIO con sede legale nel Comune di Aiello  
del Friuli (UD), via dei Praz, 16, identificata dal codice fiscale NZZ FLV 70C30 C817H, 
l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata a favore dell’Azienda Nizzetto Tarcisio  
con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 2011, come modificata 
con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1013 del 9 maggio 2013, n. 2444 del 30 
dicembre 2014 e n. 5042 del 10 dicembre 2020, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, 
lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 (Impianti per 
l’allevamento intensivo di pollame con più di 40.000 posti pollame), presso l’installazione sita 
nel Comune di San Martino al Tagliamento (PN), via Valvasone, 2o. 

Art. 1 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti del Direttore del Servizio competente n. 935/2011,  
n. 1013/2013, n. 2444/2014 e n. 5042/2020. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Azienda Nizzetto Fulvio, al Comune  
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di San Martino al Tagliamento, ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO)  
e al Ministero dell'ambiente della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2,  
del decreto legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento 
e dei risultati del controllo delle emissioni, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, con sede in Trieste,  
via Carducci, 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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Proroga del termine per l’adempimento, da parte della Azienda NIZZETTO 
TARCISIO, alla prescrizione di cui al decreto n. 3279 del 18 agosto 2020, relativa  
al termine entro il quale presentare l’istanza di riesame con valenza di rinnovo 
dell’autorizzazione integrata ambientale. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale 
prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato 
come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 2011, con il quale è 
stata rilasciata, a favore della Azienda NIZZETTO TARCISIO con sede legale nel Comune di San 
Martino al Tagliamento (PN), via Valvasone, 20, l’autorizzazione integrata ambientale per 
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l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di San Martino al 
Tagliamento (PN), via Valvasone, 20; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1013 del 9 maggio 2013, e n. 2444  
del 30 dicembre 2014, con i quali è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale  
di cui al citato decreto n. 935/2011;   

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3279 del 18 agosto 2020, con il quale è 
stato approvato il calendario per la presentazione delle istanze di riesame, che individua il 
termine (25 ottobre 2020) entro il quale i Gestori devono presentare, al Servizio regionale 
competente, la documentazione necessaria al riesame con valenza di rinnovo 
dell’autorizzazione integrata ambientale;     

Vista la nota del 23 ottobre 2020, acquisita dal Servizio competente il 13 novembre 2020  
con prot. n. 55378, con la quale la Azienda NIZZETTO TARCISIO, ha chiesto una proroga, fino al 
31 gennaio 2021, per la presentazione dell’istanza di riesame dell’autorizzazione integrata 
ambientale a causa di problemi di salute occorsi al titolare dell’azienda;  

Ritenuta esaustiva la motivazione addotta dal Gestore, si ritiene di concedere la proroga, fino al 
31 gennaio 2021, richiesta; 

DECRETA 

1. E’ concessa alla Azienda NIZZETTO TARCISIO con sede legale nel Comune di San Martino  
al Tagliamento (PN), via Valvasone, 20, la proroga, fino al 31 gennaio 2021,  
per la presentazione dell’istanza di riesame, con valenza di rinnovo, dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 935 del 4 maggio 
2011, come modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1013 del 9 maggio 
2013 e n. 2444 del 30 dicembre 2014.  

Art. 1 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Azienda Nizzetto Tarcisio, al Comune  
di San Martino al Tagliamento, ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO)  
e al Ministero dell'ambiente della tutela del territorio e del mare. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2,  
del decreto legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento 
e dei risultati del controllo delle emissioni, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, in TRIESTE,  
via Carducci, 6.  
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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